
TORNATA DEL 20 MARZO 181>1 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI, 

SO&IMARIO •. Omaggi - Sunto rii peli:ioni - llela•ione dtl senatore Sclopl• su! bilancio passivo del lflinlslero di grala e 
giusti:ia pel 18lil - Congedi - Relazione del seuofore Colla sul progello di legge per l'aumento della rendila creala col 
regio decreto 7 seflembre 1848 e pel rimborso delle q11ole minime di preslllo - Approva:ionc dei singoli articoli dfquesla 
legge - llela:lone del senatore Des Ambrois sul iirogello di legge per la soppressione del prolomedicall - Ado:lone del 
progelto di legge per aumenlo di rendila - llda:lone del senatore Giacinlo di Oollegno sul progello di legge per la lev11 
di t0,000 uomini sulla claP• del 18150. 

LI udula è aperta alle ore t. pomeridiane. 
.:.&1u1Ta•, Begreia.rlo, dà lettura del proces10 'erb11e 

tlell'uUima tornata, cbe viene approvato senza 011erya1ione. 

ATTI DiliEB.81. 

PBllBIDENTB. Debbo far cenno al Senato di noa lellera 
indirizzala dal vice-presidente della Commissione promotrice 
·della pubblica soUoscrizione pel monumento da erigersi al 
magnanimo Re Carlo .\!berlo colla quale &i fa un omaggio di 
parecchie copie di alcuni cenni dalla stessa Commissione pub 
blicati sul monumento naeìouale. Questa teuera entra in 11 ... 
cuoi particolari; ma siccome essa fu dala alle stampe dal 
giornali, salvo che dal Senato se ne chiami la lellura, cosi cl 
l~i_teremo a fe1rne sollaoto menzione • 

. -•••-.aio, ugretario, annuoiia al Senato i seguenti 
omaHi: 
Del marchese Gualterio. il quale, per meesn del conte De 

Cardeoas, ·offre il secondo volume dei suoi lli•olgimenll d'f· 
talla ; _ 

DeJ C?osiglio divisionale di Clamberl, il quale, per meuo 
del dicastero degli interni, trasmette 60 copie dei suoi ani 
Terbali dell'ultima Sessione ; 
Dei fabbricanti di leuutl. In sela dello Staio, I quali pre 

sentano una loro memoria riftettente lale industrJa~ 
Quindi dà lettura del seguente suolo di p•li1ioni: 
U3. Il professore Amedeo Peyron, addolle varie ragioni 

. eonlraJ'il! al progello di legge per l'ammessione agli e11ml 
noiverJltari, ne chiede la reiezione. 
bi~. Claudio Clemente Bastian di Bonnevllle, esposti i 

danni che risulterebbero per le provincie della Savoia dalla 
legge della tassa sulle succeHioni, prega li Senato di volerla 

rigellare. (Comunicala alla Commissione per la legge me 
desima.) 
PBEllllDERIT•. Non essendo il Senato ancora in numero, 

si rimanderà ad ora più larda la deliberazione sona 11 do 
mande di congedo innollrale dai signori senatori Di Laconl 
ed Alberto La Marmora. 

L'ordine del giorno portando la relazione sul bJJ1ncio.4el 
&linislern degli arrdri ecclesiastici e di gr,asia e giusJ,i&ia., pre 
gherei la Commissione ed il signor relatore di Qollocar~i al 
loro banco. 
La parola è al relatore della Comm.~•ione. 

Bli:l1.1.ZIONB 8tfL BIL.&5CIO PAllHRYO 
DEL Blftll8TBBO DI Ga&ZI& E Gl1J8TIZI&. 'PEL 181S(. 

BCLOPH, lene la relazione. (Vedi voi. Dacu•8Rli., pa- 
gina ~o.) .. 

••11HDElVTB. M'Incombe ora di domandQe al·-lle 
quando stimi di 6.uare Ja discu11ione sul bU1ncio di mli ha 
udilo ora la relaiione. lo mi crrio in doTere di far noto ai 
signori senatori cke la relazione stampata non po\rl dW.fi.. 
buirsi prima di lunedl, il qual giorno eredo sia li te~mi!I" pii\ 
proaslmo che &i possa assegnare, trattandosi di un l•roro di 
quaJebe mole, e che esige una cer'a diligenza ancbe.:fJi_ rivi· 
sione, perchè ciascuno possa avere sotto gli occhi l'e11Ua et .. 
fra sulla quale dovrà poi deliberare. Quindi Ae il Sena&Q Cl'e• 
desse di fisAare tin d'ora il giorno in eui debba aprirai queala 
dl1eu1sione, io proporrei cl1e non fosae prima dì giOfedl; 
percbè potrebbe fors'anebe 1uccedere che la stampa e la di· 
slribuziooe di questa relaiiune fosse d1alquanto ril~ta, 
malgrado Il buon volere di ehi ba l'ufficio di prom.uonrla. Se 



SENATO IlEL•:JIElilNO 4'<!1JBIJ8lONKiìDEL 1861 

· kl'feee il Sen•lò ciò oredem meglio io gli proporre! di la· . 
sciare in arbitrio della Presidenza di coovacarlo per questa 
discussione in eonseg:ueou deU'epeca. in tu' verrà falta la 
tli•lriboiiooe, cioè non prima di ore 48 dopo la stessa, 

CONGBOI. 

•••••oMNTll. Essendo ora completo il Senato, debbo 
farg1i noto, che furono domandati congedi da due dei nostri 
colJe&hi. JI senatore Di Laconi, all~gando urgenti aff<lri di 
faaialia che esigono la sua presenza in Sardegna, dimanda 
·on congedo almeno per due mesl. 

Se non vi è osserrasloue fn pi'o~osito, prego coloro che 
fogliono accordare U congedo al senatore Di Laconi dì volersi 
Jeuro. 
( Ìl accordato.) 
Parimente il senatore Alberto t.a Marmora scrive che 

doveri di servizio lo richiedono in Sardegna e che perciò ab 
bisogna di un congedo illimitato. Siccome questo è conlr>rlo 
alla giurloprud•nia già stabilita dal Senato, io propongo elle 
aU sia concesso un congedo di due mesi, che si dilun&herà 
seet>ndo· ro esigenze del servtsto. 

Chi •nole accordare qu-es\o congedo di due Ulesi vo111ia 
.atqrgi. 

(È accordalo. ) 

•ELa.ZIOlllB E .&PPBO'WAZIOllll PEL PROGETTO DI 
LIEGGll POBT.&.l\'TB .&llMEttiTO DI ll~NDITA Dl!.11 
Dli.DITO PllBUU~Q. 

• PIR•IDlllH'•· Verrebbe ora la relazione falla a nome 
· rlfèJli Commissione istituita per l'esame della leGgc sun'au .. 
meato della rendUa creata col reale deéreto del· 7 'seUem .. 
·l>re 1848. 

Il senatore Cotta ha la parola. 
ClOTTA, relatore, legge la relaeloue, (Vedi voi. Docu 

mmli, pag. H9~. ) 
PRE••OEl'l'TE. Ra:mmenlerò al Senato elle questa 'egge 

fu dichiarata d'urgenza; conseguentemente gli domanderò se 
intenda dj procedere immediatamente alta discussione .della 
1leHa,. ovvero di rimandarla all'epoca che seguirà la &tawpa 
e la dislril:.uiione del rapporto. Parendomi che questa Jegge 
non presenti diflìcoHà tali da esigere questo ritardo, porrò 

· 11 foti la dtscussìcne immediata. 
Chi erede doversi ìmmeéiatamente discutere la lcgfie su 

ennl fi riferìt<)voglìa levarsi. 
(Il Senato passa alla d!seus•!ooe immediata.) 
Darò lettura del P'"l!•ll• 4i l•ggc. ( V.edi voi. Docume11tl, 

· plf. B9H.) . 
· ì aperta la discussione generale. 
Non domandando•i la parola prego il Senato di deliberare 

è intenda <blusa ta dlseussiene generale. 
Chi è d'avviso c:b.e la diseusslone ge,nerale sia chiusa voglia 

alursl. 
(La dìseussiene geMrale ~chiusa.) 
l\ile1111erò l'arlicolo I: 
eta rendila redimibUe dJ lire clne iui1ioni einquecen(omila, 

ereata col regio decreto del 1 settembre I s~s. è attmentata 
dl lire trentaselté rnita cenlosettau\una,ceul.,.imi sel\aola, e 

portala cosi a lire due milioni cioqueceolo tteotasel\e mila, 
ceoto sellanl11na;tdltteslmBetbnl1. · 

•Il relativo fandodiestiozione è coosegai?ntemente aumen- 
1110 di lire •cllemita quatlroccnlo · tre&taquatlro centesimi 
trentaquattro; e portalo pnciò da lire clnqueéento mila alla 
somma di'ltre ·cinquecentosette mils; quattrooenlo treota 
quallro, centesi1ni trentaquattro. • 

( È approvalo. ) 
•Ari. S. Pel servizio della rendila di lire trentasetlemila, 

cento seltanluna, centesimi scltaota e della relativa estinzione 
di lire fl.eite mila qoa\trocento trentaquaUro, cenlestmi tren 
taqoattro è fatta l'occorrente assegnazione sulla tesoreria 1e ... 
ner•le dello Staio. • 
(È approvalo. ) 
-e: Att. a~ -È autorfztata una spesa nuova di lire ollanlaoove 

mila ottocento, per rimborsare le quote di prestito obb1iga .. 
Iorio e volontario crealo coi due regi decreti del 7 sellembro 
·t848, le quali per la loro modicità non possono dar luogo ad 
iscrizione di rendita sul debito pubblico e pel servizio dei 
relati\'i interessi dalla data degli eseguiti versamenli l!lloo a 
tulio dicembre mille otlocento cinquanta. 

• Tale somma •arà tpplicala per la concorrente di lire ol· 
(aotadue mila seicento ad noa nuova categoria soUe Ja deoo~ 
mlnatlone di Rcs!ilu:ione capila/e ed lntereBSI' dtll• quo!e 
Inferiori olla rondila di litf """ d<I ,,.-eslllo 7 &ellemlire 
i.8.\8, &tede.riscosse dagU estt.Uor(, da. eollocar&i io aagiunla 
a quelle delle spese slraordinarie del bilancio passivo dell'a 
zienda generale di finanze pel 18~1; e le r<.slaoti lire selle 
mila duecento ad una categoria eoHa s\essa dcnominaziqne di 
Reslitu:ionc capitale ed inlere.isi delle quote Inferiori alla 
re11Clìla di lire due del rireslilo 7 seUembre 18~8. slaleesa!le 
dat tcsorieti, da coUocar~i in aggiunta aliresi a que11e delle 
spese slraordinatie del bilancio delle •pese generali del 18Hf.• 

( È approuto. ) 
•Art. 4. È pure auloriiiat'.l una spesa nuova di lire mille 

&ovecenlo cinquantanove, centesin1i novantanove, da appli 
carsi ugualmente a Ha suddetta nuora calegoria da aggiungere 
a quelle del bilancio delle spese generali pel 1851, per rim 

. borsare 1enza interessi Je quote del prestito arr1idetl11 che 
non l!IODG' inscrfvibìfi io rendite sul de))ito pubblico per-modi 
cità di somma e per inosservanza delle condizioni soscrille 
dal ditbiaranli nelle ri•pellive loro dichiarazioni ed obbli 
gazioni. • 
(I! appro•ato.) 
Prima di passare al volo comple••h·o e definlli•o di questo 

progetto di legge, ·invilerò iJ Senato ad udire la relazione da 
!ergersi in nome dell'ufficio cenlrale insliluito s,u\ progetto di 
le\lli• per lo soppressione dei magistrali del prolomedicato. 

Il relatore cavaliere Des Ambrois ha la parola. 

DBL&ZIONB •lJL PROGETTO PI LEtìl.GS 
•EB Ii&. 80PP81l•SIO"IE DS• PllQTOaBDICl&Tl. 

· n11• .o.uuaoH, relatore, l•ii!• la relazione. (Vedl lol. 
Doouo1<11ti, pag. 738.) 

PBEIRDIB~TE. Se il Senato lo crede 1i 1lampe:rà 18·rela- 
, zione per di~tributrla, e sarà oggetto di dist01sione in una 
delle pros!iooe adunanze. se non v,_ ha ouerYazìooe io con 
trario, ii terrà per istahilito coslj e allora si passerà alla vo 
lationo sul progelto di lesge relativo ali' aomeolo della 

i'reudita. 
Poci. E la leggo sulla leva! 



PB·N11o•NTB. lo credeva di far precedere lo squiUinio 
pel pregeuo di legge testè volato per aiuta e seduta, affincbè 
non si corresse pericolo che non mancasse il numero per 
compiere legalmente la votazione. 
Ioviterei i signori senatoria OQD volersi scostare dopo ta. 

Tolazione, perchè avrebbe ancora da seguire la lettura del 
rapp~rlo sul progetto di le&11e.relalivo alla leva militare. 
Prego uno dei &ignori segretari a voler far l'appello rw· 

minale. 
(Il se>1alore Q•al'elli fa l'appl'llo nominale.) 
Il ri$Ulla111ento della vota7.ione è il segueute; 

Numero dei volanti . . • • . • H4 
Voli favorevoli • . . . M 

(Il Senato adotta.) 

BBL&.ZIU.1"E 511"L PBO&ET'l',0 Dl Lli:GllìlrB •ll:B a.& UQ..1 

DI 10,000 lJOJllllll 8111.L& Cl.&8liE ... u.;o. 
l'RE81DEHE. Prego il signor relatore della legge tulla 

leva a volf'r dare lettura della relazione. 
1)1 C::O .. LEGNO GI,'1.f:!I1VTO, relatOTt!, legge la relazione. 

(Vedi voi. Docume1<ti. pag, 785.) 
PBERIDll:NT11. la proporrei al Senato che la relazione di 

cui si è udilo lettura sla data ~Ile sta"'pe .e di•lrilHlii..cllP 
fare luogo alla discussione nei termini prescriUi ·dal .recelar · 
mento. 

Siccome già si avrebbe presa una deeìsione uguale .per Ja 
prima legge sulla quale si è udili la relaaione, cosi oell'islelA 
adunanza si polrà all'una ed all'altra dar co.rso. 

Essendo Por a avanzata, l'adunanza è sci olla 1He-0re 1' .e 111. 

I 


